
Il 24 ottobre u.s. la Commissione Junker ha presentato il suo quarto programma di lavoro annuale. 

Il nuovo programma di lavoro della Commissione prevede 21 nuove iniziative, 18 nuove proposte 

REFIT per migliorare la qualità della normativa vigente, nonché 66 proposte in sospeso, ritenute 

prioritarie, delle quali la Commissione chiede a Parlamento e Consiglio una rapida adozione. 

Il programma di lavoro della Commissione per il 2018 illustra proposte concrete che costituiscono il 

contributo della Commissione al procedimento di impulso normativo europeo. Esso consta di una 

comunicazione politica (COM (2017) 650 final) e cinque allegati: 

ALLEGATO I 
• L'allegato I comprende le iniziative fondamentali che saranno presentate nel 2017 e che 

sono incentrate su azioni concrete volte a realizzare le dieci priorità politiche della 

Commissione Juncker, tra cui anche le proposte REFIT che vanno in questo senso. 

La Commissione continuerà a lavorare su tutte e 10 le priorità avvalendosi di 26 nuove iniziative:  

1. per promuovere l'occupazione, la crescita e gli investimenti riproporrà il piano d’azione 

sull’economia circolare, già incluso nell’allegato I del programma di lavoro della 

Commissione 2017, inoltre proporrà due iniziative da avviare entro il 2025: un quadro 

finanziario pluriennale e un piano per un futuro europeo sostenibile, ad attuazione degli 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, compreso l’accordo di Parigi sui 

cambiamenti climatici ; 

2. per quanto riguarda il completamento del mercato unico digitale si occuperà di equità nelle 

relazioni fra piattaforme e imprese, di rispondere alle sfide poste dalla diffusione di 

informazioni false e di rivedere le linee direttrici ella Commissione per l’analisi del 

mercato e la valutazione del potere di mercato nel settore delle comunicazioni 

elettroniche ;  

3. completerà la strategia per l'energia dell'Unione proponendo norme comuni sui gasdotti e, 

entro il 2025, una comunicazione sul futuro delle politiche UE; 

4. costruirà un mercato interno più profondo e equo tramite una proposta di norme che 

consentono la tassazione dei proventi dell’economica digitale generate dalle 

multinazionali, la proposta di un pacchetto di equità sociale, la proposta di 

miglioramento della catena UE di approvvigionamento alimentare, una serie di proposte 

di sostenibilità finanziaria volte a completare l’Unione dei mercati dei capitali. ; 

5. continuerà nel completare un’unione economica e monetaria, oltreché un’unione bancaria. 

Entro il 2025 propone la possibilità della creazione di un ministro permanente 

dell’Economia e delle finanze democraticamente responsabile ; 

6. metterà in atto la strategia "Commercio per tutti" portando a termine negoziati con i 

partner commerciali dell'UE; 

7. continuerà ad adoperarsi per la creazione di un'Unione della sicurezza per lottare contro il 

terrorismo e proporrà la revisione del un meccanismo unionale di protezione civile. Entro il 

2025 comunica la possibilità dell’ampliamento delle attribuzioni della Procura europea e il 

potenziamento dell’applicazione dello Stato di diritto nell’Unione Europea ; 

8. attuerà l'agenda europea sulla migrazione; 

9. per rafforzare il ruolo dell'Europa come attore globale, attuerà la strategia globale, in 

particolare in materia di connessione Europa-Asia, un partenariato con America latina e 

Caraibi e nuovi impegni con India, Iran e Iraq. Prpone inoltre entro il 2025 una prospettiva 

di allargamento credibile per Serbia e Montenegro e una maggiore efficienza e 

coerenza nell’attuazione della politica estera comune; 

10. comunica infine l’intenzione di rendere l’Unione più unita, forte e democratica in termini 

di comunicazione e, entro il 2025, un ulteriore rafforzamento dei principi di 



sussidiarietà, proporzionalità e migliore regolamentazione del funzionamento dell’UE 
oltreché una maggiore efficienza alla guida dell’UE. 

ALLEGATO II 
• l'allegato II contiene altre iniziative REFIT fondamentali in cui saranno proposte 

normative aggiornate e migliorate nel corso del prossimo anno. 

Questo allegato elenca le iniziative legislative sottoposte a REFIT la cui l'adozione è 

prevista nel 2017.  

REFIT è il programma della Commissione europea per controllare l'adeguatezza e 

l'efficacia della regolamentazione il cui obiettivo è riesaminare la normativa 

dell'UE in vigore per garantire che continui a essere adatta allo scopo e dia i 

risultati auspicati.  

Il programma di lavoro di quest'anno comprende 12 nuove iniziative REFIT con le 

quali, sulla base di una valutazione approfondita, la Commissione proporrà di 

aggiornare e migliorare la normativa vigente in modo che continui a conseguire i 

suoi obiettivi in modo efficace e senza oneri indebiti. In particolare sono previste 

revisioni della direttiva sulle informazioni nel settore pubblico, sul sistema di 

controllo della pesca, delle norme sul trasporto merci, sull’interfaccia marittima, 

sugli investimenti RTE-T e sul regime generale delle accise. Nel campo della 

giustizia le revisioni normative interesseranno la protezione dei consumatori, la 

sicurezza dei documenti di identità e di viaggio, la notificazione o comunicazione 

di atti e l’assunzione delle prove. Le azioni REFIT direttamente connesse alle 

iniziative fondamentali, come il riesame della normativa sulla protezione dei dati 

online e sull'applicazione della normativa ambientale, sono inserite nell'allegato I 

del programma di lavoro.  

 

ALLEGATO III 
L'allegato III elenca i dossier legislativi prioritari in sospeso per i quali la Commissione 

chiede ai co-legislatori (Parlamento europeo e Consiglio) di adottare rapidamente 

provvedimenti per ottenere risultati concreti a favore dei cittadini. Tra questi  

 

ALLEGATO IV 

L'allegato IV elenca le proposte pendenti di cui la Commissione propone il ritiro. 

Quest'anno la Commissione propone il ritiro di 14 proposte legislative in sospeso che non 

sono più in linea con le priorità o sono diventate obsolete. 

 

ALLEGATO V 

• l'allegato V contiene un elenco della legislazione vigente che la Commissione intende 

abrogare (3 atti normativi in vigore che risultano ormai superati) 
 


